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tembre 2014, n. 37851) [8]. – 5. La prescrizione in materia di reati tributari. La sentenza Taricco 
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pio binario sanzionatorio (Corte Cost., sentenza 2 marzo 2018, n. 43) [38]. – 10. Principio di le-
galità convenzionale e misure di prevenzione [41]. – 10.1. La sentenza De Tommaso c. Italia 
(Corte EDU, Grande Camera, 23 febbraio 2017) e la crisi del sistema di prevenzione [43]. – 
10.2. Le ricadute sul delitto di cui all’art. 75 d.lgs. n. 159/2011: la genericità delle prescrizioni del 
“vivere onestamente” e del “rispettare le leggi” imposte al sorvegliato speciale (Cass. pen., 
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SS.UU., 5 settembre 2017, n. 40076) [45]. – 10.3. Gli ulteriori sviluppi della vicenda (Cass. pen., 
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[108]. – 1.3. Il discrimen tra abolitio criminis e abrogatio sine abolitione: i criteri di discerni-
mento del fatto concreto [111]. – 1.4. Sulla vigenza della norma penale: conversione/non 
conversione del decreto legge e declaratoria di incostituzionalità [114]. – 1.5. L’irretroattivi-
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